
 

            
 

 

Roma, 29 aprile 2013 

     Comunicato 

Appalto centrali elettriche Rai 

 

Il giorno 11 aprile 2013 le Segreterie Nazionali di tutte le OO.SS su richiesta aziendale 

hanno incontrato la Direzione Servizi Generali assistita dall’Ufficio Risorse 

Umane/Affari Sindacali. 

L’azienda ha evidenziato la criticita` di organico in alcuni reparti elettrici dei CPTV di 

Roma, Milano, Torino e Napoli e la difficoltà a coprire le turnazioni, soprattutto nei 

periodi feriali, secondo le attuali normative legali e contrattuali. 

Maggiore difficoltà si hanno nei cespiti di Roma (Dear e Teulada) e Napoli. 

Nel corso degli anni gli specializzati tecnologici andati in pensione non sono stati 

sostituiti da nuovo organico e l’attuale modello di copertura delle turnazioni non 

assicura una gestione ottimale anche da un punto di vista di sicurezza dello stesso 

personale che vi opera. 

L’azienda ci ha comunicato che, per ovviare a queste difficoltà, avrebbe l’intenzione di 

appaltare a società esterna il servizio della Centrale Elettrica della Dear e trasferire il 

personale interno nelle altre Centrali Elettriche di Roma. 

Il sindacato Libersind Confsal si è dichiarato espressamente contrario a questa scelta 

aziendale gia` proposta negli gli scorsi anni e poi non attuata. 

Le Centrali elettriche sono l’elemento vitale di questa azienda, non puo` esistere 

informazione, spettacolo e diciamo noi “Servizio pubblico” senza energia elettrica. 

http://www.confsal.it/
http://www.cesi.org/
http://www.cesi.org/


Ricordiamo che la Rai Radiotelevisione Italiana ha garantito il Servizio pubblico nel 

corso dei tre giorni di black-out nazionale avvenuto qualche anno fa, garantendo a 

tutta la popolazione nazionale l’informazione radio-TV e comunicando cosa stava 

accadendo. 

Dare in appalto un servizio cosi importante, anche in controtendenza rispetto a quanto 

si evince nel piano industriale (volontà di internalizzare i processi lavorativi) ci sembra 

una contraddizione, considerando i possibili risvolti negativi che può comportare una 

gestione esterna di impianti tecnici aziendali e allo svolgimento di produzioni. 

Ricordiamo all’azienda che nel cespite della Dear si svolgono trasmissioni importanti 

ed in diretta in tutti i giorni della settimana ed eventuali disservizi potrebbero inficiare 

i ricavi pubblicitari legati alle produzioni stesse. 

Crediamo invece che sia più utile per l’azienda considerare la nostra proposta, esposta 

anche durante l’incontro, ovvero il rientro dell’appalto del condizionamento della Dear, 

tramite assunzione con contratto di apprendistato (poi a TI) di due o tre componenti 

della stessa ditta appaltante dopo accertamento professionale, uno strumento già 

utilizzato con ottimi risultati in passato e quindi svolgere sia il servizio elettrico che 

quello di condizionamento con personale interno. Il modello esiste gia` a Milano da 

qualche anno e tramite accordo sindacale si e` concordato, per la doppia mansione, 

anche una indennita` ulteriore per il personale che svolge entrambi i compiti. Del 

resto la RAI stessa propone lo stesso modello di Milano anche per Napoli che soffre 

dello stesso problema della Dear. 

L’azienda ha inoltre comunicato che il trasferimento dell’insediamento Rai di Via 

Cernaia di Torino presso altro stabile per il tempo necessario alla bonifica amianto 

dello stesso, prevede il servizio chiavi in mano nell’insediamento provvisorio anche 

nella parte dei servizi tecnologici. Chiediamo a questo punto che, dopo il provvisorio 

ricollocamento del personale tecnologico attualmente in servizio in Via Cernaia presso 

Via Verdi, lo stesso venga riutilizzato nella conduzione delle centrali tecnologiche 

quando si effettuerà il ritorno nella sede originale.              

     

     

   
Segreteria Nazionale 

Libersind Confsal 


